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Gesú Cristo è il Vero Dio 
E la Vita Eterna 

 
 
 

Ma tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al 
tempo della fine, molti andranno avanti e indietro e la conoscenza 

aumenterà. 
Daniele 12:4 

 
 
 

Egli rispose: «Va Daniele, perché queste parole sono nascoste e 
sigillate fino al tempo della fine. Molti saranno purificati, imbiancati e 
affinati; ma gli empi agiranno empiamente e nessuno degli empi 
capirà, ma capiranno i savi. 

Daniele 12:9-10 
 
 
 

*** 
 
 

Prima di iniziare a leggere questo Insegnamento, 
Meditate per qualche istante sulla seguente domanda: 

 
 
 

Dove passerai la tua Eternità? 
 

In Cielo? 
 

Oppure 
 

In Inferno? 
 
 

L'Inferno è Reale, ed è Eterno. 
Pensateci! 

 
 
 

Buona lettura! Che Dio si riveli a voi! 
  



 
 
 
 
 

Avvertenze 
 
 

Questo libro è gratuito e non può essere utilizzato per scopi 
commerciali. 

 
Siete liberi di copiare questo libro per la vostra predicazione, o per 
distribuirlo, o anche per il vostro evangelismo sui social network, a 
condizione che il suo contenuto non sia modificato o alterato in alcun 
modo, e che il sito mcreveil.org sia citato come fonte. 
 
Guai a voi, avidi agenti di satana che cercherete di commercializzare 
questi insegnamenti e queste testimonianze! 
 
Guai a voi, figli di satana che amate pubblicare questi insegnamenti e 
testimonianze sui social network nascondendo l'indirizzo del sito 
www.mcreveil.org, o falsificandone i contenuti! 
 
Sappiate che potete sfuggire alla giustizia degli uomini, ma non 
sfuggirete certo al giudizio di Dio. 
 
Serpenti, razza di vipere! Come sfuggirete al giudizio della Geenna? 
Matteo 23:33. 
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PROGETTO DEL GENOCIDIO FRANCESE IN CAMERUN 
 
Cari amici e fratelli, troviamo importante condividere con voi questo articolo 
pubblicato dal sito cf datato 10 agosto 2019, che delinea il progetto del 
genocidio del Bamiléké che la Francia sta pianificando. Questo articolo è 
abbastanza edificante e ti aiuterà a capire il pericolo che il Camerun in 
generale e il paese di Bamiléké in particolare. 
 

1- Maurice Kamto e i Bamiléké, Nemici Giurati della Francia 
 
Ci sarà un genocidio in Camerun o no? La questione non si pone più, poiché 
nelle regioni di lingua inglese è iniziato il genocidio. I soldati si sono abituati ad 
uccidere il padre e la madre di fronte ai bambini pietrificati, violentando la 
donna davanti al marito picchiato, uccidendo il bambino addormentato dopo 
aver schiacciato il loro fronte sul seno della madre. Si abituarono a bruciare la 
casa con i suoi abitanti, e vedendo mostri fiammeggianti uscire a ballare la 
danza del fuoco prima di crollare in posizioni comiche, attorcigliati dal dolore. 
 

2- Francia al timone 
 
I soldati si sono abituati a vendicare i loro compagni assassinati, tagliando le 
teste e il sesso di giovani innocenti, come se servisse da lezione a una 
comunità ostile. Dopo aver strisciato le ragazze nelle fogne, si sono strappate i 
vestiti e li hanno puliti con acqua, prima di violentarli come gruppo, per servire 
da lezione. E si ritiene che avranno difficoltà ad attraversare Mbouda per 
portare la correzione agli "invasori" bamiléké? No. Stanno aspettando l'ordine 
della Francia. 
 
I francesi addestrano gli animali invece dei soldati. Amministravano le 
prigioni e fissavano i principi. Ciò che continua è la visione francese dell'Africa 
in Camerun. Per quanto sorprendente possa sembrare, la Francia non ha 
componenti nei C2D (questi progetti finanziati dai profitti astronomici francesi 
in valuta estera durante la svalutazione dell'FCFA), nessuna componente per 
migliorare le condizioni nelle carceri. Questo nonostante i loro consulenti 
tecnici in gran numero presso i ministeri della Giustizia e degli Interni! 
 
La discussione odierna è se un nuovo genocidio raggiungerà il Bamiléké e 
incendierà il Camerun. Kamto non la pensa così e che il regime crollerà con 
una bassa pressione interna e una forte pressione internazionale. Normale, per 
un genio della legge. Ma se si sbagliava??? 
 
Una verità oggettiva e centrale, senza la quale al momento non capiremo 
nulla: la Francia non può sopravvivere nella sua attuale configurazione 
economica se perde il Camerun. Perdere il Camerun significa vedere 
l'emergere di un governo orientato verso gli interessi del paese, perché 
significherebbe la caduta dell'impero francese. Kamto ha un'idea reale della 
violenza che la Francia è disposta a dispiegare per bloccarne il cammino? Per 
far uscire Gbagbo, hanno bombardato la Presidenza ivoriana senza un mandato 
dell'ONU! Quasi 3.000 persone morirono in un conflitto che era stato 
organizzato per scacciare un presidente francofilo che aveva un desiderio di 
indipendenza e obbediva troppo lentamente... 
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La presenza di un patriota alla testa del Camerun offrirebbe 
immediatamente aperture economiche senza precedenti alle persone 
più dinamiche del Paese, che porterebbero a una rapida conquista dello 
spazio francofono e all'invasione dello spazio economico francese. In effetti, 
nelle misure commerciali bilaterali, vi sono principi di reciprocità di cui le 
imprese camerunensi non possono beneficiare oggi a causa del deficit di 
industrializzazione. Ma se domani automobili o motociclette fossero prodotte in 
Camerun ed esportate in Francia, la situazione cambierebbe completamente e 
improvvisamente. Naturalmente, non ci sarebbe più franco CFA, e la Francia 
sarebbe costretta a lavorare di più, come i tedeschi e altri europei, che 
distruggerebbero di fatto le sue strutture sociali basate sulle vacanze e 
sull'onnipotenza dei sindacati, e porterebbero a una grande rivolta 
sociale. In confronto a questo, la crisi dei gilet gialli sarebbe una sfilata di un 
giardino per bambini saggio e di una buona famiglia. 
 

3- Kamto non ha dato sufficienti garanzie alla Francia 
 

Finora la Francia non ha ricevuto sufficienti garanzie da Kamto e farà di tutto 
per tenerlo in prigione. Contrariamente alle apparenze, il giovane presidente 
Macron è molto più interventista dei suoi predecessori: basta vedere il colpo 
che ha provato nella Rdc andando all'Onu per cercare copertura per 
"ripristinare" il risultato delle elezioni. Ci troviamo di fronte a un governo 
francese violento e sprezzante, pronto a correre rischi significativi e 
consapevole di giocare la sua sopravvivenza storica e il futuro di una grande 
nazione. La Francia oggi non ha i mezzi intellettuali per considerare con 
calma un nuovo modello economico che non si basi sullo sfruttamento 
selvaggio dei paesi africani. 
 

Di fronte a questo problema, l'immagine del Vietnam proposta da Tibor Nagy, 
Segretario di Stato americano per l'Africa, diventa sorprendente e molto 
eloquente. La battaglia potrebbe essere dura. 
 

È infantile e davvero ingenuo credere che la Francia abbia chiesto 
senza successo al Camerun di rilasciare Kamto. La recente dichiarazione 
del Mota sulle proposte francesi e le loro dichiarazioni anti bamiléké 
dimostrano che ci troviamo di fronte a una politica di facciata. Il linciaggio 
pubblico del loro ambasciatore dopo averlo annunciato con diversi mesi di 
anticipo è solo un'esca destinata a far sembrare che i francesi fossero male 
informati. In effetti, hanno servizi segreti a Yaounde, indipendenti 
dall'ambasciatore francese e direttamente collegati al Quai d'Orsay. 
L'ambasciatore è solo una delle tante spie. 
 

L'unica soluzione necessaria per la Francia è un cambiamento di regime 
controllato, che eliminerebbe Kamto e ridurrebbe l'influenza di Bamiléké, che si 
ritiene molto ostile. Si tratterebbe di trovare un "buon Bamiléké", che senza 
avampifestare la buffonata come Momo Jidédé, potrebbe garantire il 
perpetuarsi degli aiuti e dello sfruttamento da parte della Francia, migliorando. 
In realtà si tratterebbe di salvare il paziente, ma senza curarlo davvero, in 
modo che rimanga sempre in infusione e in coma. 
 

Se questa soluzione fallisce, come sembra essere il momento, i francesi 
dovranno solo ordinare all'esercito genocida di attraversare Mbouda e di 
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dare fuoco a Bamilekeland, per produrre una guerra civile. Ciò 
consentirebbe, da un lato, di eliminare gli oppositori irriducibili e, soprattutto, 
di procedere con un intervento umanitario, che sarebbe effettuato senza 
bisogno dell'approvazione dell'ONU, poiché tutti i paesi occidentali saranno 
grati che la Francia possa esfiltrare i propri cittadini. Poi sarebbe stata messa 
in atto un'altra transizione, e elezioni "libere" per una nuova stagione di ... 70 
anni. Diabolico, vero? 
 

4- Quando un americano parla del Vietnam 
 
L'allusione di Tibor Nagy al Vietnam ha molto senso. In effetti, il ministro 
americano, in lingua subliminale, afferma che il Camerun potrebbe farla franca 
con una guerra di lunga durata contro la Francia, se determinata. Ciò significa 
che l'operazione di pace che la Francia intende condurre dopo il suo prossimo 
genocidio per procura non sarà una vittoria, se si trova di fronte a 
un'opposizione determinata. È in questo contesto che la resistenza 
militare, incarnata oggi dagli ambazoniani, dal BAS e da Patrice 
Nganang tra i francofoni assume tutto il suo significato. L'ascesa di 
Kamto a un governo pacifico è totalmente compromessa se gli occidentali 
continuano a temere che i Bamiléké toccheranno il Camerun dalle loro favelas 
e destabilizzeranno profondamente il modello economico francese basato 
sull'estorsione attraverso la violenza e la corruzione di paesi deboli e 
scarsamente governati. 
 
Nel cercare una soluzione militare a un probabile genocidio, Nganang 
preparò la resistenza armata, che sarebbe intervenuta contro 
l'occupazione francese e avrebbe protetto le popolazioni locali. Perché il 
piano francese può funzionare solo se l'intervento è meteorico e se le violazioni 
dei diritti dei neri non si estendono nel tempo. Ma in caso di lunga resistenza, 
dal Vietnam, la Francia sarebbe stata sconfitta. Patrice Nganang diventa 
così l'elemento principale della garanzia bamiléké di fronte al prossimo 
e probabile genocidio francese. 
 
La scelta proposta dalla Francia è da un lato quella di rimanere con un 
regime nel suo stivale, e continuare a mangiare pesce marcio 
importato da un unico importatore, di usare una valuta imposta, di 
vivere ai margini della modernità nella repubblica dei privilegi e delle 
tribù dominanti, di essere consegnati piedi e pugni legati al diktat di 
banche straniere e compagnie di telefonia mobile che possono 
perforare a volontà i conti dei lavoratori poveri , in attesa di elettricità 
tutta la settimana... o, d'altra parte, sostenere il cambiamento radicale 
e affrontare una guerra civile mortale e abusi di massa. Nessun 
risultato intermedio. 
 

5- Una vittoria è possibile attraverso una mobilitazione storica 
 
La speranza si basa su tre fattori: 
- Vere dimostrazioni di muscoli, a Bruxelles, a Parigi, a Ginevra che potrebbero 
riportare Macron alla sua ragion d'essere. 
- (AN) Una risoluta determinazione dei camerunensi ad accettare lo scontro 
anti-francese e una seria preparazione finanziaria e umana a tale confronto 
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sono un bene vitale per influenzare la Francia e aiutarla ad abbandonare il 
progetto condannato di un nuovo Vietnam. 
- (DE) È necessaria una riflessione intelligente e coordinata 
sull'attacco agli interessi vitali francesi, perché il suo effetto 
deterrente sarebbe devastante per la loro opinione pubblica. 
 

C'è urgente bisogno di far dubitare Macron. Il fatto che abbia nominato due 
Bamiléké al suo fianco in un comitato fantoccio ha portato gli emotivi a credere 
di voler capire la situazione in Camerun e "aiutare" come si suon dire. Ma la 
conosce già molto bene. In effetti, ha semplicemente scelto di insidiare le 
acque, di privare alcuni dei Bamiléké della loro libertà di parola, di condurre 
una popolazione in un beato angelismo per prevedere meglio la loro 
eliminazione dal gioco politico. 
 

Come negli anni '50, la Francia ha designato il suo nemico: i Bamiléké. 
Il Bamiléké non deve dimenticare il vero bersaglio, che non è il Bulu, 
ma la Francia. Tra il 1954 e il 1970, la Francia uccise diverse centinaia di 
migliaia di camerunensi in Camerun. Nel 1958, il generale De Gaulle pianificò 
lo sterminio di una parte della popolazione (Bamiléké e Bassa), considerata 
pericolosa ed estremamente dannosa per la gestione del suo impero coloniale. 
Una storia ora classificata difesa parzialmente segreta. [Fine dell'articolo]. 
 

6- Insegnamenti da Trarre 
 

Per coloro che si chiedevano come un patetico ed esecrabile recluso come paul 
biya possa resistere così tanto al mondo, avete la risposta. Lo spregevole paul 
biya, che un uomo saggio e lucido ha definito il presidente più idiota e 
irresponsabile del pianeta, negli ultimi tre anni ha sfidato il mondo intero. Sta 
sfidando il suo stesso popolo che gli chiede di avviare un dialogo con la sua 
gente per porre fine al genocidio nel nord-ovest e nel sud-ovest del Paese, sta 
sfidando l'Unione Europea, sta sfidando gli Stati Uniti, sta sfidando gli ex capi 
di Stato africani che cercano di incontrarlo; sta sfidando tutti. 
 

Tutti si chiedono come un semplice mascalzone che non ha modo di fare 
politica possa essere così testardo. In realtà, questo lasso è prigioniero dei suoi 
padroni francesi. È la Francia che gli chiede di essere testardo, promettendo 
che farà in modo che non intervenga un grande potere per scuoterlo dalla sua 
posizione. È la Francia che, dopo aver promesso di non lasciare mai andare 
l'Africa, sta giocando la sua sopravvivenza in Camerun e preferisce creare un 
secondo genocidio del Bamiléké, causando milioni di morti, per perpetuare il 
suo saccheggio sistematico del Camerun e dell'Africa. 
 

Non fidatevi quindi dei discorsi ipocriti che sentite fare da questi furfanti, che vi 
dicono di aver chiesto a paul biya di rilasciare il Presidente eletto Maurice 
Kamto e altri prigionieri politici e di impegnarsi in un dialogo inclusivo. Non è 
così, e non lo sarà finché questa Francia parassitaria non sarà costretta a 
liberare il Camerun, e quindi l'Africa. 
 

7- Camerunesi, cosa dovete fare ora? 
 

Dovete prima capire che il tribalismo che è diventato il ritornello preferito degli 
idioti che attualmente sono al potere in Camerun, è una melodia creata dalla 
Francia fin dal periodo dell'indipendenza, per impedire al Camerun di unirsi e 
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combattere come un solo uomo. Quindi, in realtà, non è il regime biya che è 
all'origine del tribalismo, è la Francia. Gli idioti che compongono il regime di 
Biya sono appena caduti ingenuamente nella trappola della Francia; e come 
semplici snodi, si sono appropriati della triste paternità del tribalismo. 
 
I tribalisti Beti-Bulu che sono pronti a distruggere i Bamileke con il pretesto di 
difendere paul biya perché è Beti-Bulu, devono capire che paul biya non è né 
Beti, né Bulu, né Beti-Bulu. Biya bi mvondo è un satanista assetato di potere 
che vive solo per il suo potere. Biya non vive per nessuna tribù. Percorrete 
tutto il Camerun e ditemi il nome della regione del Camerun che ha una strada 
percorribile. Datemi il nome di una città o di un villaggio che paul biya ha 
sviluppato. Jeanne Irène Biya non era Bamileke. Eppure il sanguinario Biya non 
ha esitato ad assassinarla, per il suo potere. Smettete quindi di dividervi a 
causa di paul biya. 
 
E i Bamileke che, sentendosi alle strette con i Bulus, si preparano a 
combatterli, devono anche capire che stanno cadendo nella trappola della 
Francia. Se vi uccidete a vicenda, è la Francia a vincere. Se vi uccidete a 
vicenda, renderete un grande servizio alla Francia. Questo è l'obiettivo della 
Francia, che vuole condurre la sua guerra contro il Camerun per procura 
attraverso di voi, sfruttando la vostra grande idiozia. Non dimenticate che i 
tribalisti, proprio come i razzisti, sono mentalmente squilibrati. Nessun uomo 
normale ed equilibrato trova un problema in un'altra tribù o razza. E i 
cosiddetti suprematisti non sono altro che dei dementi. 
 
Biya ha schiacciato uomini come Ayissi Mvondo, Edzoa Titus, ecc. sul suo 
cammino per proteggere il suo potere. Nessuno di questi uomini è Bamileke. 
Quindi smettete di uccidervi a vicenda per un vampiro che non conosce 
l'origine del sangue che beve. Roger Motaze e tutti coloro che il sanguinario 
Biya aveva massacrato per coprire l'omicidio di Jeanne Irène, non erano 
Bamileke. Vi consigliamo di leggere la testimonianza di Ébalé Angounou dal 
titolo "Sangue per Sangue: Il Vero Visaggio di Paul Biya", che potete 
trovare sul sito www.mcreveil.org. 
 
Dovete quindi capire che, in assenza di un intervento divino, la guerra tra voi e 
la Francia è inevitabile. Voi credete di possedere il vostro Paese, ma la Francia 
crede di possederlo più di voi. Quindi solo la guerra deciderà tra voi. Ma dovete 
capire che in una guerra armata contro la Francia, sarete voi a perdere. 
Innanzitutto perché la Francia sarà aiutata da quella cosa che chiamate ONU, 
ma anche perché questa guerra sarà combattuta sul vostro territorio e tutte le 
perdite saranno vostre. Anche se seguite il consiglio di questo articolo che vi 
esorta a essere resilienti come in Vietnam, ricordate che una guerra lunga, 
anche se dovesse portare alla sconfitta della Francia, sarebbe una guerra 
piuttosto mortale per voi e piuttosto distruttiva, in termini di distruzione 
materiale. La guerra non sarà combattuta in territorio neutrale o in Francia, ma 
nel vostro Paese. Una guerra armata è quindi da escludere. 
 
L'unica possibilità di vittoria senza genocidi e senza rotture che vi rimane è la 
guerra economica. Boicottando tutto ciò che è francese, costringerete 
la Francia a lasciare il vostro territorio. L'autore di questo articolo ve lo 
dice in altre parole. È quello che ha definito "una riflessione intelligente e 
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coordinata per attaccare gli interessi vitali della Francia". Invece di 
andare a uccidere francesi o cittadini francesi, che molto spesso non sono 
coinvolti nella politica barbara e omicida della Francia in Africa, dovete optare 
per la soluzione proposta dall'autore di questo articolo. Dovete annientare tutti 
gli interessi vitali della Francia. Questo li costringerà a lasciare il vostro 
territorio, senza creare l'altro genocidio che stanno preparando. A questo 
proposito, raccomandiamo un eccellente articolo intitolato: "Guerra Francia-
Africa: la soluzione", che tratta questo argomento. Lo si può trovare sul sito 
www.mcreveil.org, nella sezione Illuminati. 
 

8- Preparatevi alla guerra: Gioele 3:9 
 

Dovete prepararvi alla guerra? Sì! L'autore di questo articolo ve l'ha detto. 
Dovete prepararvi alla guerra. Ma non è contro i Bamileke, contro i Bulu o 
contro qualsiasi altra tribù del Camerun che questa guerra deve essere 
condotta; è piuttosto contro la francia. Voi, popolo Bulu, ricordate una volta 
per tutte che i Bamileke non sono vostri nemici. Non sono stati i Bamileke a far 
sì che, dopo 60 anni di pseudo indipendenza, non ci sia una strada percorribile 
in Camerun. È la francia che ha scelto di mettere un uomo pigro a capo del suo 
Paese sapendo che non farà nulla. È sempre la Francia che, attraverso la 
violenza, la corruzione e il furto delle elezioni, ha mantenuto alla guida del 
vostro Paese un idiota incosciente e irresponsabile che passa il suo tempo a 
finanziare culti esoterici francesi, politici francesi, alberghi in francia, senza 
curarsi di voi. 
 

Non sono stati i Bamileke a rubare i miliardi previsti per l'organizzazione della 
CAN 2019 in Camerun. Non sono stati i Bamileke a organizzare il genocidio dei 
vostri fratelli anglofoni, creando una guerra che costa al Camerun più di un 
miliardo di franchi CFA al giorno, quando il Paese non riesce nemmeno a 
fornire l'acqua da bere ai propri figli. Non sono stati i Bamileke a cedere 
gratuitamente ai francesi tutte le grandi aziende che hanno reso orgoglioso il 
Camerun. Sono il buffone paul biya bi mvondo e la banda di furfanti che 
compongono il suo regime ad aver fatto tutto questo. Ed è la Francia che li ha 
installati e li mantiene al potere. Ricordate quindi che in Camerun non avete 
nemici. Il vostro nemico è fuori dal Camerun; si chiama la francia, quel paese 
maledetto il cui nome si scrive solo in minuscolo, come avete già notato. Il 
messaggio che inviamo ai Bulu è lo stesso che inviamo ai Bamileke e alle altre 
tribù del Camerun. Il vostro nemico comune è la francia. Che questo 
messaggio sia chiaro a tutti, una volta per tutte. 
 

9- Africani, cosa dovrete fare adesso? 
 

Dovete fare esattamente ciò che è stato appena prescritto ai camerunensi. Non 
è solo il Camerun che deve liberarsi dalla schiavitù francese, ma tutta l'Africa. 
Quando la francia si è alzata per entrare in guerra contro la Costa d'Avorio, vi 
abbiamo detto che questa guerra non era una guerra contro la sola Costa 
d'Avorio, ma piuttosto una guerra contro l'Africa. Sappiate che quest'altra 
guerra contro il Camerun è piuttosto una guerra contro l'Africa. Se non vi 
alzerete insieme per porre fine alla schiavitù francese e all'arroganza di questi 
barbari che pensano di essere persone civilizzate ma credono che sia dignitoso 
vivere come eterni parassiti degli africani, rimarrete per sempre lo zoccolo 
duro della francia. 
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Infine, ricordate un'ultima volta per tutti, cari amici africani, che i vostri 
peggiori nemici non sono necessariamente i buffoni tiranno che gestiscono i 
vostri paesi, ma sono soprattutto i francesi a governare, e la francia, e i vostri 
paesi che considerano le loro sottoprefetturadi "oltreoceano". Tutti voi avete 
seguito il despota ciadiano Idriss Deby in mondovision per dirvi che voleva 
lasciare il potere, e la francia lo ha costretto a modificare la costituzione per 
prolungarsi. 
 

Voi, squallido schiavi Africani che credete di essere amici della francia, sapete 
che la francia non ha mai trovato in voi amici. Trova in voi oggetti semplici. 
Voi, poveri ingenui che avete la pretesa di aver sposato la francia, sapete che 
per la francia un matrimonio tra lei e voi sarebbe contro natura. Gli 
schizofrenici che gestiscono la francia sono convinti di essere uomini, e voi 
semplici oggetti. Ricordate una volta per tutte che la francia è stata il 
vostro peggior nemico fin dall'inizio e lo rimarrà. Dovete quindi 
smetterla con questa idiozia chiamata tribalismo e unirvi contro il 
vostro nemico comune, che è la francia. 
 

La grazia sia con tutti quelli che amano il Signor nostro Gesù Cristo con 
sincerità! 
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Invito 
 
 

Cari fratelli e sorelle, 
 
Se siete fuggiti dalle false chiese e volete sapere cosa dovete fare, 
ecco le due soluzioni che vi vengono offerte: 
 
1- Guardate se intorno a voi ci sono altri figli di Dio che temono Dio e 
desiderano vivere secondo la Santa Dottrina. Se ne trovate, sentitevi 
liberi di unirvi a loro. 
 
2- Se non ne trovate e desiderate unirvi a noi, le nostre porte vi sono 
aperte. L'unica cosa che vi chiederemo di fare è di leggere prima tutti 
gli Insegnamenti che il Signore ci ha dato, e che si possono trovare sul 
nostro sito www.mcreveil.org, per rassicurarvi che sono conformi alla 
Bibbia. Se li trovate in modo conforme alla Bibbia e siete disposti a 
sottomettervi a Gesù Cristo e a vivere secondo le esigenze della Sua 
parola, vi accoglieremo con gioia. 
 

La grazia del Signore Gesú Cristo sia con voi! 
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